
CULTURA E SPETTACOLI 

LVAnello» a Torino La direzione di Pesko 
La terza parte del grande Pochi momenti 
ciclo allestita di musica alta 
al Regio da De Bosio in 5 ore di spettacolo 

I tormenti di Wagner 
e del giovane Sigfrido 
La grande Impresa della Tetralogia wagneriana, 
Iniziata lo scorso anno al Regio con l'Ora e la 
Walkirta, è proseguita ora col Sigfrido, presentato 

, in apertura di stagione. II pubblico folto, nonostan
te qualche delezione dopo il secondo atto, ha ac
cettato con soddisfazione lo spettacolo aperto alle 
sette e chiuso a mezzanotte, preparandosi cosi al 
Crepuscolo che chiuderà il ciclo il 29 gennaio. 

• U m i N S tEDEOCHI 

•al TORINO. Wagner, si sa, 
non è mai rapido ni succinto. 
Tuttavia,-dopo le cinque ore 
del Sigfrido, mi sono trovalo a 
rimpiangere gli anni dell'ante-

• guerra, quando le quattro 
«opera ààVAnello si davano 
un* dopo l'altra nel giro di 
una settimana. Solo In questo 
modo, Intani, I vuoti inevitabili 
nella smisurata costruzione, 
vengono assorbiti nell'equili
brio dell'assieme, lasciando 
10 spollaio™ ammirato della 
Imponente architettura. 

Questo è.ianlo più vero per 
11 Sia/rido che, concepito co
me opera di passaggio Ira la 

seconda e la quarta giornata, 
ha bisogno del sostegno della 
IVafWr/oche la precede e del 
Crepuscolo degli Del che lo 
segue. Mentre, abbandonalo 
a se, rivela le debolezze di una 
struttura Incompleta e di un 
protagonista Immaturo. L'e
roe qui manca di spessore. I 
guai dell'oro maledetto che 
ha sconvolto la reggia degli 
del, portalo alla morte SI-
omundo e Slglinda, esiliato la 
WalWrla sul colle In damme 
sono estranei al giovane Sl-

Strido. Indifferente alle sorti 
el mondo egli vuole soltanto 

partire con una spada nuova 

in cerca di avventure: uccide 
un drago, ammazza un povero 
nano, strapazza il dio Wotan 
che gli contende la strada e 
Unisce per scoprire l'amore 
tra le braccia di una nipote de
gli Dei. 

Le avventure, come si vede, 
sono numerose, ma prive di 
scopo. L'adolescente non sa 
dove vuole arrivare e la sua 
innocenza non attira la simpa
tia: è un violento senza la co
gnizione del dolore che nobi
lita gli altri protagonisti del ci
clo. Wagner, sempre in cerca 
di giustificazioni Ideali, lo rive
ste con gli scampoli delle idee 
maturate prima e dopo la rivo
luzione del Quarantotto. C'è 
di tutto: dall'anarchia all'anti
semitismo socialdemocratico, 
alle fiabe romantiche e via via 
sino a sorprendenti preannun
ci freudiani. Così costruito 
con tanti materiali eterogenei, 
non trova un centro stabile 
neppure In musica dove le Ire 
avventure servono alla costru
zione di altrettanti finali d'al
io, Qui, Infine, la fusione della 

spada, l'Incantesimo della fo
resta e II gran duetto d'amore 
compensano l'ascoltatore 
delle interminabili illese. 

Di conseguenza, sarebbe 
Ingiusto attribuire alla direzio
ne di Zoltan Pesto, all'allesti
mento di De Sosio e Kovacs, 
all'orchestra o alla compagnia 
di canto quella vaga Impres
sione di grigiore che avvolge 
la lunga serata. L'esecuzione, 
infatti, non manca delle digni
tose qualità già apprezzate 
nelle precedenti •giornate». 
Purtroppo, quel che i suffi
ciente per la Walkìrla, che si 
regge mirabilmente da sola, 
non basta a sostenere il Sigfri
do. Qui le scelte devono esse
re radicali: non si può ondeg
giare tra realismo e simbolo 
come fa De Bosio che trasfor
ma il drago In una collina dal 
molti alberi-teste, per poi ca
scare nel macchietlismo spic
ciolo: ecco il nano Mime che 
lustra e spolvera le rocce con 
uno straccato come la «colf' 
casalinga; ecco Sigfrido che 

Una scena del «Sigfrido» di Richard Wagner presentato al Teatro Regio di Torino 

non dimentica mai di pulire II 
bancone mentre forgia la spa-̂  
da e, mentre spoglia delle ar
mi la walklria dormiente, non 
trascura di allinearle in bel
l'ordine per il risveglio mattu
tino. Wagner, si sa, aveva il 
gusto mediocre del suo tem
po in fatto di regia, ma perché 
dargli corda aprendo la coraz
za di Brunilde come una sca
tola di sardine? E come può 
un artista sensibile come De 
Bosio non avvertire che L'ere
de degli Dei non piroetta alle
gramente dopo aver procla
mato la propria eternità? In 
questo Indirizzo anche la sce
nografia di Attila Kovacs per

de quel tanto di roccioso che 
aveva nelle prime opere per 
farsi più convenzionale. 

TUtli, insomma, si lasciano 
un po' andare, proprio nei 
momento in cui sarebbe ne
cessario il contrario. Né ci 
soccorre, sul terreno musica
le, la pulita condotta di Zoltan 
Pesko, impegnato a Isolare 
preziosi momenti riservando 
lo slancio eroico al solo terzo 
atto dove, tra il clangore dei 
«sonanti metalli» (diceva Car
ducci), le imprecisioni del sin
goli strumenti si fanno meno 
sensibili. Le voci, infine, fanno 
del loro meglio in un'epoca di 
carestia di interpreti eroici: si 

difende con bella autorità, il 
tenore Getd Brennels emer
gendo vittoriosamente nel 
duetto finale al fianco di Anne 
Evans, più ricca di finezza ette 
della forza necessaria a un* 
Brunilde. Di buon livello, vo
cale e Interpretativo, la coppia 
dei nibelunghi: Hans Jorgen 
Laursen, un Mime ironico e 
pungente e Wicus Slabbert 
come vigoroso Alberico olire 
a Heinz Klaus Ecker e a Bruni 
Ulonska apprezzato nei panni 
di Fafner e dell'Uccellino del 
Bosco. Del lutto insufficiente, 
purtroppo, Il Viandante di Bo
ris Bakov che sarebbe un otti
mo Wotan per il Crepuscolo. 

Abraham, il più cattivo dei gesuiti 
Sei settimane fa è venuto in Italia, che già conosce
va per «vervi girato /' nome della rosa. Ad aspet
tarlo, questa volta, c'erano però Mario e Vittorio 
Cecchi Gori, produttori, Pasquale Squltieri, regista, 
con il loro nuovo film Russlcum, nel quale sarà 
Padre Carata, un gesuita di grande carisma, coin
volto nel misterioso omicidio di una turista ameri
cana e in un importante viaggio del Papa in Urss. 

DARIO FQRMMANO 

, Murray Abraham 

UH ROMA, >La Prima doman
da la faccio lo. Cosa vi ha por
tati qui?», chiede Murray F. 
Abraham, In maglietta a bre
telle al molli giornalisti accor
si ad intervistarlo. «La sua per
sona», qualcuno risponde. E 

!la curiosità, si vorrebbe ag
giungere, di capire come capi
ta che un attore americano, di 
padre arabo e madre calabre
se, premio Oscar come attore 

protagonista nel 1985 per 
Amadeus di Mllos Forman e 
Indimenticato Bernardo Cui 
nel citato Nome della rosa di 
Annaud, incontri II nostro di
scusso e Intemperante Pa
squale Squltieri. 

•No, non conoscevo Squl
tieri, precisa subito Abraham, 
a precedere le nostre perples
sità. So che è un regista con la 
fama di duro, ma dopo averci 

lavorato Insieme posso dire 
che non sono d'accordo. È 
piuttosto un perfezionista. 
Pronto a diventare duro quan
do le cose cominciano a non 
funzionare. Come capita a 
me, del resto. Prima di accet
tate il ruolo ho pelò voluto ve
dere due lunghi spezzoni di 
altrettanti suoi film. Non ne ri
cordo 1 titoli. Soltanto che era
no splendidamente fotografa
ti». 

Continua l'attore: •franca
mente. Il mio personaggio, 
quello di un gesuita impegna
to a preparare una missione 
diplomatica del Papa In Unio
ne Sovietica (.Hussicum è nel 
film per l'appunto II nome del 
Pontificio Istituto Orientale, 
ndi) è uno dei più interessanti 
che mi siano capitati al cine
ma. Mi è piaciuta In particola
re l'occasione di separarmi 

dalla maschera di cattivo che 
mi hanno cucito addosso i 
ruoli che ho interpretato in 
Amadeus e in // nome della 
rosa. Una volta ho fatto a tea
tro un musical di successo, 
77te rìtz, dove ero un omoses
suale, MI divertivo molto ma 
dopo ho ricevuto quasi solo 
proposte per altri ruoli di 
omosessuale. Così al cinema i 
produttori pensano adesso a 
me soltanto come cattivo. Ma 
lo ho molte altre corde, mi 
piacciono I ruoli brillanti ad 
esemplo. Questo di Russicum 
è finalmente un personaggio 
positivo. Uno che ha molto 
potere fra le mani, ma che e 
arrivato a conquistarselo par
tendo dal niente. Di più non 
voglio aggiungere: è un perso
naggio molto misterioso co
me motto misteriosa è tutta 
l'atmosfera del film. E Volevo 

verificare anche, lo confesso, 
se il mese di ottobre In Italia è 
davvero cosi bello come mi 
avevano raccontato. E lo è 
motto di più di quanto non riu
scissi a pensare». 

In Italia i produttori han 
pensato a lui più di quanto pa
re non tacciano abitualmente 
a Hollywood. Ben quattro non 
identificate proposte di lavoro 
ha ricevuto Abraham in sei 
settimane, rivela il suo agente; 
ed una di recente dalla Rai per 
partecipare ad una stia mega-
produzione. Sarà l'Innomina
to nei nuovi Promessi sposi! 
•Non abbiamo dato ancora 
una risposta. Si tratterebbe di 
un altro personaggio negati
vo. E poi il cinema devo con
ciliarlo con l molti impegni 
teatrali ai quali tengo moltissi
mo». 

Ad attendere Murray Abra

ham, ne) prossimi mesi a 
Broadway, c'è infatti un alle
stimento da I legami pericolo-
sì di Laclos da recitare accan
to a Faye Dunaway; e, subito 
dopo, un nuovo Aspettando 
Godo! diretto da Mike Ni-
chols. E ci sono soprattutto i 
corsi di arte drammatica al 
Brooklyn College dove è un 
Insegnante apprezzatissimo 
dai suoi allievi. Con loro orga
nizza delle singolari perior-
mahees per le strade di New 
York, in Zone "socialmente 
molto degradate. Prima di lui 
al College insegnava Geraldi
na Page, -una grande amica 
alla quale non riesco • pensa
re senza piangere. L'unica che 
desse splendide lezioni di re
citazione per cinque dollari 
l'ora. Ma ora, dopo la sua 
morte, ho cominciato a farle 
anch'io». 

II Balletto. A Pisa 

Quei danzatori 
acquatici 

MARINELLA (jUATTERINI 

Mrjaka sall'acqua, coreogra
fia Granfranco Paoluzi, musi
ca Friederich Georg Haendel; 
Le creature di Prometeo, co
reografia Eugène Polyakov, 
musica di G»ovanni Battista 
Pergolesl. Compagnia Ballet
to di Toscana. Orchestra del 
Teatro Lirico, diretta da Gior
gio Croci. 
Pisa, Teatro Tenti* 

• V Musica di corte, splendi
damente pomposa: quella 
•sull'acqua» di Haendel. Sin
fonie settecentesche di Pergo
lesl dove lo struggimento si al
terna a una pallida, stilizzata 
euforia napoletana. E In mez
zo, l'unica vera partitura di 
balletto che Beethoven abbia 
offerto al suo pubblico con 
successo: Le creature di Pro
meteo. Su queste coerenti no
te il Balletto di Toscana ha co
struito il suo primo trittico di 
stagione destinandolo al com
mittente teatro di Pisa e alla 
sua orchestra. 

Non si sa se nella prossima 
tournee (Bari, Torino, Tolosa, 
Reggio Emilia) la compagnia 
manterrà intatto questo polit
tico coreografica Anche per
che è difficile immaginare una 
scena più adatta di quella che 
lo accoglie In questi giorni. 
Chi non crede all'Influenza 
dello spazio sulla buona riu
scita di un balletto potrà con
trollare a Pisa quanto Incida 
sul colpo d'occhio generale il 
chiarore intenso del palcosce
nico tutto in legno chiaro, 
ideato dal regista Pieralli per 
questo spazio teatrale provvi
sorio. Quanto giovino le luci 
calibiatlstime di Lucilla Baro
ni e come l'eleganza dei co
stumi renda difficile, quasi 
gravoso II compito di smantel
lare alcune, edonistiche cer
tezze dell'Immagine in movi
mento. 

Le creature di Prometeo, 
per incominciare, non sono 
certo quella passeggiata abile, 
quel ballare libero ma del lut
to privo di senso e di veri rap
porti «he uniscono I perso
naggi come vorrebbe farci 
credere il coreografo Michael 
McKim. Le creature di Pronte-
/co è un balletto filosofico do
ve la mitologia si inquadra in 
un disegno molto razionale: 
non più neoclassico ma illu
minista come si evince persi
no dalla musica. McKim però 
non si è ispirato a questa e 

nemmeno al libretto originale 
del «sommo coreografo» Sal
vatore Vigano che nel ISIS 
ne fece un grande successo 
scaligero. 

Non solo. Il giovane coreo
grafo non ha nemmeno guar
dato la sofferta e colta rico
struzione di Aurelio Millo» 
presentata sempre alla Scala, 
ma in tempi moderni. Dunque 
il suo Prometeo non viene sal
vato dall'algida Minerva. I 
guaio è che non si capisce be
ne chi sia, né se esista per dav
vero nel suo balletto. Qui, ve
diamo un giovane che danza 
con più tensione degli altri 
(Enzo Scigliano), una danza
trice affascinante (Simonetta 
Qiannasf), un biondo accora: 
to (Marc de GraeQ che tiene * 
bada due fanciulli. Potrebbe
ro essere Eone e Lino, le due 
•creature terrestri» di vfgano-
viana memoria. Ma forse seno 
Adamo ed Eva. Soprassedia
mo nella convinzione che sa
rà stalo certamente più facile 
per Eugène Polyakov aggredi
re Pergolesl. 

Qui Polyakov costruisce un 
bozzetto soprattutto funziona
te alla compagnia di cui e co
reografo principale, Compo
ne un balletto dove al pota* 
ammirare la bravura del stato
li Interpreti, l o schema e que
sto. C'£ una tquadn di giullari 
In abiti chiassosi, a macelli* e 
ci sono, coppie In calzamaglia 
chiara che cantano II Iona 
amore. In mezzo si Intrufola la 
figurati* stanca di una sfortu
nata che non riesce a piacere 
a nessuno. Vengono In mente 
le pestilente odierne, anche 
se 11 balletto Invita alla festa. 
Cosi, per risalire davvero I* 
china partiamo dall'Inizio. 
Cioè dalla Musica sull'acqua. 

Su questo gioiello di partitu
ra ancora Incline alla cerimo
niosità barocca, Gianfranco 
Paoluzi ha equamente distri
buito tutte te sue ottime quali
tà di coreografo moderno at
tento *1 nuovo e al nuovissi
mo. La su* coreografia è una 
processione. Uno scorrere in 
orizzontate e di profilo ir* ac
cenni di combattimento, tor
nei appetta abbozzati, dame 
cerimoniose, cavali, onde «W 
mare. Tùlio ricrealo solo con 
una danza assai contenuta 
che si fa gesto. L'operazione è 
essenziale Ce la musica, ci 
sono I danzatori «retti In beile 
calzamaglia color acqua qua e 
là filettate di rosso. Ma tele-
ganza qui non è mai gratuita, 
né formale. 
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Ancora fino al l j novembre la tua vecchia auto 
o il tuo vecchio furgone valgono fino a 

1 milione e mezzo 
e se valgono di più li supervalutiamo 

La vostra auto è sul viale del tramonto? Il vostro vecchio furgone ha l'età 
della pensione? Su con la vita, è un momento magico: ancora fino al 13 no
vembre infatti, il vostro usato vale minimo 1 milione per passare ai piaceri 
di guida della Uno e della Panda o alle soddisfazioni economiche di una 
Panda Van. L'offerta minima sale a 1 milione e mezzo se scegliete Ritmo, 
Duna, Regata, Croma, oppure Fiorino o Ducato. Buone notizie anche per 
chi passa alla 126:500.000 lire anche per lui! Insomma: qualunque sia il 
tipo o la marca del vostro usato, in qualsiasi condizione si trovi, purché 
regolarmente immatricolato, ancora fino al 13 novembre è denaro contan
te per passare a una nuova auto o veicolo commerciale Fiat da scegliere tra, 
tutti quelli disponibili per pronta consegna. Questa speciale < " ~" 
ta non cumulabile vi attende presso tutti i Concessionari e 
le Succursali Fiat. Vi sembra il caso di aspettare ancora? 

ìt da scegliere t r a ^ 
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